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PROPOSTA DI RISOLUZIONE
presentata a norma dell'articolo 113 del regolamento

da Marco Cappato, Marco Pannella, Vittorio Agnoletto, Vincenzo Aita, 
Alexander Alvaro, Alessandro Battilocchio, Costas Botopoulos, Philippe 
Busquin, Paulo Casaca, Giusto Catania, Fabio Ciani,  Mojca Drcar Murko, 
Richard Falbr, Claudio Fava,  Umberto Guidoni, David Hammerstein, Sophie 
in't Velt, Pierre Jonckheer, Jelko Kacin, Sajjad H. Karim, Alexander 
Lamsdorff, Johannes Lebech, Jo Leinen, Pia Elda Locatelli, Sarah Ludford,  
Ramona Manescu, Luisa Morgantini, Roberto Musacchio, Bill Newton-Dunn, 
Vittorio Prodi, Gianni Rivera, Alonzas Sakalas,  Gianluca Susta, Britta 
Thomsen, Patrizia Toia, Adina Valean, Johan Van Hecke, Donato Veraldi, 
Johannes Voggenhuber, Renate Weber, Gabriele Zimmer, 

sul rischio di ulteriore violazione dei principi democratici e di Stato di diritto in 
Italia
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Proposta di risoluzione del Parlamento europeo sul rischio di ulteriore violazione dei 
principi democratici e di Stato di diritto in Italia

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 113 del suo regolamento,

A. considerando che dal 9 giugno 2006 la Corte costituzionale italiana opera in assenza del 
plenum costituzionale di 15 membri, 

B. considerando che la Costituzione è tassativa nel fissare il numero dei componenti della 
Consulta  e che “in caso di vacanza a qualsiasi causa dovuta” di un giudice costituzionale, 
“la sostituzione avviene entro un mese dalla vacanza stessa”,

C. considerando che dalle elezioni del 13-14 aprile la Commissione parlamentare bicamerale 
di vigilanza, alla quale è affidato la funzione di indirizzo e controllo del servizio pubblico 
radiotelevisivo, non ha ancora eletto il suo Presidente e che, pertanto, non è nelle 
condizioni di poter svolgere i compiti conferiti dalla legge, con immediato riflesso sulla 
regolarità del servizio pubblico radiotelevisivo e con ciò negando per mesi l'accesso 
regolato dei partiti politici alla comunicazione e all'informazione politica radiotelevisiva,

D. considerando che la Corte costituzionale e la Commissione di vigilanza svolgono compiti 
essenziali nell'ambito dell'ordinamento italiano volti a garantire il rispetto dello Stato di 
diritto e della democrazia,

E. considerando che la paralisi delle istituzioni italiane presenta ormai le caratteristiche di un 
fenomeno ricorrente, indipendentemente dal colore politico del governo,

1. chiede al Consiglio di constatare ai sensi degli art. 6 e 7 del TUE che esiste nella 
Repubblica italiana un evidente rischio di ulteriore violazione grave dei principi di libertà 
e democrazia.


